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fig. 48  Grande Officina fig. 49  Piccola Officina

alla vendita di Zucche e Figliol prodigo e Castelfranco precisa che i prezzi sono irriducibili (fig. 51).
Dal successivo scritto del 5 aprile si comprende che l’acquirente del Figliol prodigo (fig. 52) è anco-
ra il Feroldi di cui abbiamo già parlato e col quale “non si può pretendere un saldo immediato, e
del resto è persona sulla cui esattezza si deve contare”152. Il 14 aprile Peppino Ghiringhelli scrive di
essere in attesa dell’incasso “di Valdameri e altri” e aggiunge “mercoledì solleciterò il cliente del
Figliol Prodigo 1926 e vedrò di risolvere i Disegni”153. La corrispondenza sulla vendita si perfeziona
il 13 maggio 1941154, quando Peppino Ghiringhelli invia l’estratto conto a Castelfranco con l’elenco
di quadri, disegni di de Chirico e del libro La pittura moderna in otto copie, che il collezionista fio-
rentino ha dato al Milione per la vendita. Nella stessa lettera Ghiringhelli è preoccupato perché il
Figliol prodigo del 1926 ha incontrato scarsissimo interesse e dice infatti: “[…] è nostra opinione che
ti convenga accettare su questa base (25.000 £) altrimenti l’opera ti resterà per molti anni, forse per
sempre mentre ci sono migliori speranze per i Pesci grandi e per la Partenza del cavaliere errante
nonché per i Duelli a morte.155

Per quanto riguarda la Niobe156 (fig. 53) non si riescono ad ottenere più di 10.000 lire. Ancora una

152 Lettera del 5/5/1941. Per Figliol prodigo del 1926 cfr. M. Fagiolo dell’Arco, Et quid amabo… Le rêve de Tobia vol. 1, cit., p. 41 e Gli Anni Venti, cit.,
pp. 100-101. Il Figliol prodigo, capolavoro dechirichiano, è proprietà Rosenberg nel 1929, poi riappare a Londra nel 1931 e de Chirico, rientratone in
possesso, lo consegna a Castelfranco, nella cui collezione rimane fino al 1941. È pubblicato anche nel volume di Castelfranco sulla “Pittura moderna”
del 1934, di cui abbiamo parlato, alla tav. LVII.
153 Sui disegni di de Chirico di proprietà Castelfranco, si veda M. Fagiolo dell’Arco, De Chirico 1908-1924, cit., e Id., Il tempo di «Valori Plastici», cit.
154 Lettera del 13/5/1941. 
155 Cfr. M. Fagiolo dell’Arco in Gli Anni Venti, cit., p. 82. L’autore riporta il testo di Castelfranco su le “Ville romane” pubblicato in «La Bilancia» del
1923: “La sua creazione divenne più ricca e più facile, poté fissare certi elementi paesistici, la cui bellezza consiste soprattutto in una complessità di
forma e varietà di tono: la chioma d’un albero, uno scorcio di colle, una foglia […]. Nei suoi quadri precedenti era una realtà austera e semplice, capa-
ce di emozionare per il senso favoloso della sua stessa semplicità, oggi acquista senso di sorpresa e di emozione la realtà più ricca di forma e di gioia,
la realtà classica potremmo dire.”
156 La Niobe conferma il rapporto costante tra gli Uffizi e de Chirico in questi anni. De Chirico si ispira al gruppo delle Niobidi agli Uffizi (collocazione
diversa da quella attuale). Esiste al Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi di Firenze un disegno di Zanobi del Rosso sull’allestimento della sala della
Niobe a cui forse de Chirico si è potuto ispirare. La Niobe, esposta a Firenze nel 1922 entra nella collezione Castelfranco e sarà tra le opere più difficili
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fig. 50
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lettera di Castelfranco che richiede “prezzi netti”
si incrocia con la lettera successiva, del 3 giu-
gno 1941, quindi a mostra conclusa, che riporta
ancora offerte e trattative per Pesci grandi e
Ritratto dell’artista con Savinio e la vendita
della Partenza del cavaliere errante. 
È utile, anche se forse un po’ noioso, seguire qui
l’andamento delle vendite e la cosa diventa par-
ticolarmente interessante se analizzata come una
chiave di lettura per farci un’idea sul cambiamen-
to del gusto. Oggi ci fa pensare, per esempio, la
preferenza sul mercato data ai Pesci nei confron-
ti del Figliol prodigo, o la difficoltà incontrata dal
Ghiringhelli nella vendita della Niobe.
Il tutto si conclude con una lettera-dichiarazione
di Castelfranco del 17 giugno 1941 (fig. 54) che
riguarda la vendita complessiva a Ghiringhelli,
per lire 222.500, di nove dipinti di de Chirico, ed
esattamente quelli ai numeri 1-2-4-6-7-10-16-17-
18 dell’elenco dei dipinti del 5 marzo 1941: 1
Ottobrata; 2 Duelli a morte; 4 Pesci; 6 Testa di
Bacco; 7 Busto di donna in verde; 10 Cocomeri
e corazze; 16 Ritorno del figliol prodigo; 17
Niobe; 18 Ritratto dell’artista con Savinio. Il 7
luglio Peppino Ghiringhelli comunica a
Castelfranco di avergli inviato una cassa con tre
dipinti di resa della mostra, due disegni metafisi-
ci e gli altri classici, la tempera di Funi acquista-
ta da Castelfranco in galleria, aggiungendo che il

Figliol prodigo del 1926 è stato consegnato al cliente. La vicenda non si chiude così, problemi restano
aperti e vengono affrontati in lettere successive come in quella del 17 settembre 1941: “[…] abbia-
mo buone speranze per la Niobe, mentre dei due grandi ci viene insistentemente offerta la permuta
di un appartamento in ple. Fiume, che naturalmente non accettiamo. Per dirti che piede prende la
vendita.”157
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fig. 52

fig. 51

da collocare sul mercato attraverso la vendita del Milione. La Niobe “Vuole essere una esercitazione sul gruppo dei Niobidi… come se una delle figure,
per un capzioso caso, fosse al vivo e come tale osservata e ritratta… La lontananza temporale e la forzatura intellettuale del taglio, al limite dell’appari-
zione restituiscono quel senso di ‘spettrale assenza’ che acquista oramai un valore quasi allegorico nelle intenzioni di de Chirico” (P. Fossati La
Metafisica, Einaudi, Torino 1988, p. 180). Ugo Ojetti fa una critica sarcastica alla mostra sul «Corriere della Sera» (Fossati 1988, op. cit., p. 181). Ricordiamo
che il tema della Niobe è stato utilizzato da Savinio per lo spartito musicale di Niobe nel 1914. 
157 Dalla lettera si evince la preoccupazione per il richiamo alle armi e la necessaria riduzione dell’attività.
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Nella lettera del 29 settembre 1941 di
Peppino Ghiringhelli ci rendiamo conto del-
l’evoluzione del mercato. Ghiringhelli rin-
grazia Castelfranco per i consigli e gli comu-
nica di avere acquistato opere di de Chirico
del 1928 a prezzi di gran lunga inferiori
rispetto a quelli pagati per la sua collezione
e che le ha comprate “più per deflazionare
il mercato del periodo a cui siamo da lungo
tempo interessati che per gusto nostro”,
opere che Ghiringhelli conta “di giungere
nei prossimi anni a valorizzare”, “in ogni
caso, senza le speranze collocate nelle tue
opere e nelle metafisiche di Broglio […]”.
Ritroveremo Castelfranco intorno al 1951 e agli
anni 1956-1957, proprio quando diventa soprin-
tendente di Roma e del Lazio, ritornare su de
Chirico con rinnovato interesse.
Sono questi gli anni in cui Castelfranco sem-
bra voler ricostruire la storia della sua colle-
zione e di quella di Mario Broglio e in gene-
rale forse dei dipinti e dei disegni in qualche modo passati dalle sue mani.
Così scrive a Scheiwiller chiedendogli notizie dei disegni per Calligrammes di Apollinaire e l’edito-
re gli risponde158 (fig. 55) manifestando la sua disponibilità ad aiutarlo nella ricostruzione della sto-
ria e nella campagna fotografica. 
Scrive poi a Edita Broglio159 per cercare di ricostruire i movimenti delle opere di «Valori Plastici» e la
stessa gli risponde allegando un’importante lettera con gli elenchi relativi alle opere di Giorgio de
Chirico (figg. 56-58) e di altri artisti del gruppo di «Valori Plastici». 
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fig. 53

158 Lettera di Scheiwiller a Castelfranco in cui l’editore risponde di poter effettuare foto o microfilm sui disegni per Calligrammes fatti da de Chirico.
159 Cfr. n. 6. “Negli anni 1937-39” scrive Edita Broglio “si sono avuti tre lotti di vendite sino ad esaurimento totale della raccolta. L’acquirente dei due
lotti è stato Vittorio Barbaroux, Milano e del terzo lotto l’avvocato Rino Valdameri, Milano.” L’elenco accompagna la lettera di Edita Broglio spedita
da San Michele a Moriano (Lucca) del 15/6/1951 a Giorgio Castelfranco, indirizzata al suo nuovo indirizzo romano (Via Fabrizzi 11). Nella lettera si
legge: “Caro Castelfranco. / Le mando quanto è stato possibile di rintracciare intorno alla quadreria «Valori Plastici». / Con l’aiuto di Martellotti,
Barbaroux e la successione Valdameri ne potrà ricostruire il quadro completo. / Se qualche dettaglio fosse rimasto da chiarire / mi riscriva e riceva,
intanto, i più vivi saluti ed auguri di buon lavoro da Edita Broglio”. Nella lettera sono indicati i dipinti di Giorgio de Chirico e di altri autori del
gruppo «Valori Plastici». Trascriviamo quanto indicato sui dipinti di de Chirico (presi in consegna da Mario Broglio nell’aprile 1921): “Il Grande
Metafisico (ritirato il 15/4/31 da Enea Girardon, Via Togni 7, Milano; Il Ritornante, Id.; Il Poeta, Id.; due disegni, Id.; Numero 3 altri disegni devono
essere passati a Girardon (non c’è traccia di riscontro). / otto disegni, presso Edita Broglio, S. Michele di Moriano (con titoli autografi di de Chirico);
La Caserma dei Marinai, deve essere stata venduta nel ’36 alla Mostra del Museum of Modern Art, New York (non c’è traccia di riscontro). La fan-
ciulla amata, preso in consegna da M. Gilardon e disperso a Roma; Malinconia Ermetica, presso M.me Matilde d’Amos, vicepresidente des Amis du
Louvre, rue d’Assas, Parigi; L’enigma dell’ora…”. Edita Broglio per i seguenti non specifica la collocazione: Il Trovatore; Ettore e Andromaca;
Autoritratto (Et quid amabo nisi…); Interno metafisico (con officina); Interno metafisico (con officina piccola); Interno metafisico (con cascata);
Interno metafisico con (biscotti, ciambella e scatola di svedesi); Natura morta evangelica; I pesci sacri. Per il riscontro su questi documenti si veda
anche M. Fagiolo dell’Arco, De Chirico al tempo…, cit., t. II, pp. 916-923.
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Nell’archivio Castelfranco si ritrovano altre foto (figg. 59-63), alcune delle quali con expertise di Jean
Paulhan160 su dipinti non riferibili a de Chirico, oltre alla foto di un falso realizzato da Oscar
Dominguez appartenente a Eluard (fig. 64).161

Dalla presenza nell’archivio di foto riguardanti quadri non in suo possesso, si può dedurre che
Castelfranco fosse ritenuto in quegli anni un esperto di de Chirico. 
In occasione, invece, di una richiesta di Michelangelo Antonioni, Castelfranco risponde dichiaran-
dosi non idoneo a rilasciare expertise tanto da rivolgersi a Soby per un dipinto di proprietà del regi-
sta (fig. 65). Scrive il critico: “Egregio Signor James Thrall Soby, Sei anni or sono il noto regista
Antonioni ebbe a mostrarmi una composizione metafisica di De Chirico veramente ragguardevole;
è soggetto non peregrino negli anni giovanili di De Chirico: un insieme di oggetti, su sfondo di
architetture in marcata prospettiva, ma non vi riscontro nessun tratto, nemmeno nei più piccoli det-
tagli che facesse pensare a un dipinto tardo fatto alla maniera di opere antecedenti. L’esecuzione è
sobria e schietta come nelle cose migliori dei primi anni della grande guerra. Io però non intendo
rilasciare ad Antonioni, che pure me l’ha chiesta, perizia in tal senso; perché ho avuto con De
Chirico rapporti troppo familiari, negli anni immediatamente successivi, e mi perito a servirmi da
esperto delle conoscenze sulla sua opera nate nei lunghi anni della nostra amicizia. Sono quindi
lieto che Antonioni si rivolga per un giudizio a lei, che è riconosciuto maestro della storia della pit-
tura metafisica. Sarò assai lieto se la mia impressione avrà conferma e comunque mi sarà graditissi-
mo conoscere il Suo giudizio pur sempre illuminante. Con ossequio / Suo Dev.mo”162

La nostra storia sull’archivio Castelfranco si conclude con l’intervista sulla «Fiera Letteraria»163 legata al
rapporto Castelfranco - Giorgio de Chirico nella quale, ancora una volta, Castefranco ricorda de Chirico
come colui che lo ha aiutato a comprendere l’arte contemporanea, ed è un’ulteriore dimostrazione –
più in generale – di quanto importante e fruttuoso sia il rapporto tra artisti e storici dell’arte.

160 Le immagini dei dipinti che recano sul retro le expertises di Paulhan sono fotocopie quasi illeggibili. I dipinti non possono riferirsi a de Chirico che li
dichiarò falsi.
161 La circostanza che nell’Archivio Castelfranco sono state rinvenute expertises di Paulhan con documentazione relativa su opere false di de Chirico
appartenenti allo stesso Eluard o di asserita provenienza di Paul Guillaume, conferma l’insistenza con la quale, anche in tempi relativamente recenti, i
surrealisti e in particolare Paulhan hanno tentato di far accreditare “opere metafisiche” di provenienza surrealista così come tentarono anche con Soby.
Si precisa, relativamente alle opere pubblicate alle figg. 59-61 che, nell’Archivio della Fondazione Giorgio e Isa de Chirico, si trovano due lettere scritte
da Parigi da Madame Jean Walter già Madame Guillaume, rispettivamente il 25 agosto e il 17 settembre 1965, con incluse piccole riproduzioni fotogra-
fiche (le stesse autenticate da Paulhan), con le quali si sosteneva l’assoluta autenticità e provenienza di tali opere che Giorgio de Chirico ebbe invece a
dichiarare false.
162 Il quadro Interno metafisico è stato autenticato da de Chirico che specifica di averlo dipinto a Roma negli anni Cinquanta.
163 Cfr. nota 80.
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fig. 54
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fig. 56

fig. 55
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fig. 57
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fig. 58

Metafisica-ok.qxp  29-06-2007  13:02  Pagina 272



273

METAFISICA 2006|N° 5-6

GIOVANNA RASARIO: LE OPERE DI GIORGIO DE CHIRICO NELLA COLLEZIONE CASTELFRANCO

fig. 59, 60, 61
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fig. 62

fig. 63

Metafisica-ok.qxp  29-06-2007  13:03  Pagina 274



275

METAFISICA 2006|N° 5-6

GIOVANNA RASARIO: LE OPERE DI GIORGIO DE CHIRICO NELLA COLLEZIONE CASTELFRANCO

fig. 64
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fig. 65
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